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(125& in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente PAKATOKE 

I N D I C E 

Disegni di legge : 

(Discussione e approvazione) 
« Norme integrative e modificative del trat

tamento di quiescenza del personale dei ruoli 
statali degli Uffici provinciali dell'industria e 
commercio proveniente dalle preesistenti Camere 
di commercio» f|S|. 2207) {Approvato dalla 
Camera del deputati) : 

TOME, relatore Pag. 1312 

« Norme per la riscossione dei contributi do
vuti all'E.N.P.A.S. dalle Amministrazioni sta
tali per la gestione assistenziale sanitaria » 
(N. 2253) : 

BKACCESI, relatore 1315 

« Autorizzazione di una maggiore spesa di 
lire 458 milioni per corrispondere all'Istituto 
di emissione, alle Aziende di credito e agli Uf
fici postali, i compensi inerenti al collocamento 
dei buoni del Tesoro ordinari durante gli eser
cizi finanziari 1948-49 e 1949-50» (N. 2251); 
« Autorizzazione di una maggiore spesa di 
lire 400 milioni per corrispondere all'Istituto 
di emissione, alle Aziende di credito e agli Uf-
fìici postali, i compensi inerenti al collocamento 

di buoni del Tesoro ordinari, durante l'eser
cizio finanziario 1950-51» (N.2252) : 

PRESIDENTE Pag. 1318 
RUGGERI 1318 

(Discussione e approvazione con modificazioni) 
« Aumento della sovvenzione a favore della 

maternità e dell'infanzia, per l'esercizio finan
ziario 1950-51» (N. 2237) : 

MARCONCINI, relatore . . » 1317 

La riunione ha inizio alle ore 11,10. 

Sono presenti i senatori: Armato, Bosco, 
Braccesi, Cosattini, Giacometti, Lanzetta, Laz-
zarino, Lodato,Marconcini, Mott, Nobili, Ottani, 
Paratore, Pietra, Pontremoli, Beale Vito, Bug
geri, Salvagiani, Valtoarana e Varaldo. 

VALMABAKA, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della riunione precedente, 
clie è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme integrative e modificative del tratta
mento di quiescenza del personale dei ruoli 
statali degli Uffici provinciali dell'industria e 
commercio proveniente dalle preesistenti Ca
mere di commercio » ( N . 2 2 0 7 ) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

PBESIDENTE. L'ordine del giorno recala 
discussione del disegno di legge: « Norme inte
grative e modificative del trattamento di quie
scenza del personale dei ruoli statali degli Uffici 
provinciali dell'industria e commercio pro-
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venienti dalle preesistenti Camere di commer
cio », già approvato dalla Camera dei depu
tati. Ha facoltà di parlare il relatore, sena
tore Tome. 

TOME, relatore. Il disegno di legge in esame 
riguarda la sistemazione degli ex dipendenti 
dalle Camere di commercio, i quali, in virtù 
di alcuni provvedimenti legislativi che risal
gono dall'aprile 1926 in poi e che vennero rias
sunti nel testo unico del 20 settembre 1934, 
passarono alle dipendenze degli Uffici provin
ciali dell'economia. I dipendenti dalle vecchie 
Camere di commercio avevano un trattamento 
di quiescenza impostato o su pensione o su ca
pitale una tantum che veniva liquidato al mo
mento della cessazione dal servizio, o in base 
a polizze di assicurazione. Questo trattamento 
in conseguenza della svalutazione della mo
neta, ha quasi perduto ogni consistenza, per 
cui si è entrati nell'ordine di idee di consen
tire che questo personale venga a fruire del 
trattamento di quiescenza dei dipendenti dello 
Stato. Una procedura di adeguamento ana
loga è già stata adottata dallo Stato a favore 
del personale delle soppresse Cattedre ambu
lanti di agricoltura. È un precedente che le
gittima la aspettativa di questa categoria di 
personale. Debbo altresì far presente che già 
era stata concessa la possibilità in passato, e 
precisamente nel 1912 con il decreto 27 giugno 
n. 962, a questo personale di optare per una 
pensione di Stato, ma, a causa dell'età avan
zata di molta parte del personale, che faceva 
presumere che non si potesse maturare il di
ritto minimo alla pensione statale, molti degli 
interessati non si avvalsero dell'opzione e ri
masero nella posizione originaria che oggi 
consente liquidazioni divenute irrisorie per 
la svalutazione della moneta. 

Con questo disegno di legge si riapre per 
tutto il personale la possibilità della opzione 
per la pensione dello Stato. Questo è il con
tenuto essenziale del disegno di legge che pro
pongo all'approvazione della Commissione. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par
lare passiamo all'esame degli articoli di cui do 
lettura: 

Art. 1. 
Il personale dei ruoli delle cessate Camere 

di commercio ed industria il quale, in seguito 
all'inquadramento nei ruoli statali degli Uffici 

provinciali dell'industria e del commercio, ha 
conservato ai seusi dell'articolo 1 del regio 
decreto 27 giugno 1942, n. 962, il trattamento 
di quiescenza previsto dagli ordinamenti in 
vigore presso gli Enti di provenienza, ha fa
coltà, nel termine di 180 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, di chiedere al 
Ministero dell'industria e del commercio di 
essere ammesso al trattamento di pensione a 
carico dello Stato con decorrenza dalla data 
di inquadramento nei ruoli statali. 

Il personale che si avvale del disposto del 
precedente comma, nonché quello che, ai 
sensi dell'articolo 8, commi 1° e 5°, del regio 
decreto 27 giugno 1942, n. 962, abbia già 
optato per la pensione di Stato, ha diritto, 
ove ne faccia domanda, al riconoscimento ai 
fini della pensione, del servizio prestato con 
rapporto stabile d'impiego presso le Camere 
di commercio ed industria ed i Consigli pro
vinciali dell'economia ad esse succeduti. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per ottenere il riconoscimento dei servizi 
di cui al secondo comma del precedente arti
colo 1, è dovuto all'Erario un contributo di 
riscatto a carico del personale, pari al 6 per 
cento dello stipendio annuo spettante all'atto 
della presentazione della domanda e per ogni 
anno di servizio riscattato fino alla data di 
inquadramento nei ruoli statali. Per il perso
nale che chieda il riconoscimento dei suddetti 
servizi entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il contributo 
di cui al presente comma viene computato 
sullo stipendio annuo spettante al 31 ottobre 
1948. 

Il personale che si avvale del disposto del 
1° comma del precedente articolo 1 è tenuto 
a versare all'Erario, per il periodo intercor
rente tra la data di inquadramento e la data 
di presentazione della domanda di opzione, 
la ritenuta del 6 per cento da computarsi 
sugli stipendi e sugli assegni utili a pensione 
effettivamente goduti nel periodo stesso. 

Perii personale che, ai sensi del 5° comma 
dell'articolo 8 del regio decreto 27 giugno 
1942, n. 962, abbia optato per la pensione di 
Stato a decorrere dalla data di opzione, an
ziché dalla data di inquadramento, il contri-
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buto dovuto all'Erario per il riconoscimento 
del periodo intercorrente tra la data di inqua
dramento e la data di opzione, è del 6 per cento 
degli stipendi e degli assegni utili a pensione 
goduti dall'interessato durante il periodo stesso. 

Oltre ai contributi previsti nei precedenti 
commi del presente articolo sono dovuti allo 
Erario i versamenti stabiliti dagli articoli 3, 
4, 5, 6 e 8 della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Per il personale che fruisce del irattamento 

di quiescenza in base a polizze di assicurazione, 
il quale abbia optato, ai sensi del 1° comma 
del precedente articolo 1, per la pensione di 
Stato, si procede al riscatto delle polizze ricu
perando a favore dell'Erario la parte del va
lore economico delle polizze di assicurazione 
corrispondente ai premi assicurativi pagati 
dagli Enti dalla data di inquadramento del 
personale nei ruoli statali alla data di presen
tazione della domanda di opzione. 

Il pagamento della rimanente parte del 
valore di riscatto delle polizze sarà effettuato 
soltanto al momento della definitiva cessa
zione dal servizio dell'impiegato, restando 
le relative somme accantonate e investite nei 
modi prescritti dall'articolo 11 del regio de
creto 27 giugno 1942, n. 962. 

Il personale che ottenga il riconoscimento 
dei servizi previsto dal secondo comma del 
precedente articolo 1 ha diritto alla libera dispo
nibilità delle polizze o delle somme accanto
nate ai sensi del precedente comma o dei commi 
1° e 5° dell'articolo 8 del citato regio decreto 
n. 962 dopo aver versato all'Erario, in unica 
soluzione, la parte del valore economico delle 
polizze di assicurazione, o delle predette somme 
accantonate, corrispondente ai premi assicu
rativi pagati dagli Enti fino alla data di inqua
dramento nei ruoli statali o fino alla data di 
opzione esercitata ai sensi del 5° comma del
l'articolo 8 del citato regio decreto n. 962. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per il personale che truisce del trattamento 
di quiescenza in capitale una volta tanto, 
il quale abbia optato ai sensi del primo comma 
del precedente articolo 1 per la pensione di 

Stato, si procede al versamento a favore del
l'Erario della parte del fondo accantonato 
corrispondente alle quote pagate dagli Enti 
per la costituzione del fondo di quiescenza dalla 
data di inquadramento del personale nei ruoli 
statali alla data di presentazione della do
manda di opzione, con gli interessi maturati 
sulla predetta parte. 

Per il pagamento della rimanente parte si 
applica il disposto del secondo comma del 
precedente articolo 3. * 

Il personale che ottenga il riconoscimento 
dei servizi previsti dal 2° comma del prece
dente articolo 1 ha diritto alla libera dispo
nibilità del fondo accantonato ai sensi del 
precedente comma o dei commi 1° e 5° del
l'articolo 8 del regio decreto 27 giugno 1942, 
n. 962, dopo aver versato all'Erario, in unica 
soluzione, la parte del predetto fondo corri
spondente alle quote di contributo pagate 
dagli Enti fino alla data di inquadramento nei 
ruoli statali o fino alla data di opzione eser
citata ai sensi del 5° comma dell'articolo 8 
del citato decreto n. 962, maggiorate degli 
interessi sino alla data di presentazione della 
domanda di riconoscimento. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Al personale che fruisce del trattamento 
di quiescenza con la forma della pensione, il 
quale, ai sensi del 1° comma del precedente 
articolo 1, opti per la pensione di Stato, ven
gono riconosciuti ai fini di detta pensione, i 
servizi valutabili agli effetti del trattamento 
di quiescenza a carico dell'Ente di prove
nienza senza che all'uopo occorra la presenta
zione della domanda prevista dal 2° comm^ 
del precedente articolo 1. 

11 personale di cui al precedente comma 
deve versare all'Erario i contributi previsti 
dai primi due commi del precedente articolo 2. 

L'Ente tenuto ad amministrare il tratta
mento di quiescenza del personale di cui al 
presente articolo deve rimborsare all'interes
sato i contributi personali versati per il trat
tamento di quiescenza fino alla data di pre
sentazione della domanda di opzione con i rela
tivi interessi maturati fino alla data medesima 
e versare all'Erario i propri contributi accan-
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tonati fino alla data di presentazione della 
domanda di opzione del personale interessato, 
maggiorati dei relativi interessi. 

(È approvata). 

Art. 6. 

Per il personale che ai sensi del primo com
ma dell'articolo 1 della presente legge, ottenga 
di essere ammesso al trattamento di pensione 
a carico dello Stato è dovuto all'Erario da parte 
delle Camere di commercio il contributo del 12 
per cento dello stipendio, considerato aumen
tato ai sensi dell'articolo 3 della legge 29 aprile 
1949, n. 221, e successive modificazioni, e 
degli altri assegni utili agli effetti del predetto 
trattamento a partire dalla data della domanda 
di opzione. Tale contributo viene versato dalle 
Camere direttamente all'Erario entro il giorno 
10 del mese successivo a quello della correspon
sione degli stipendi al personale. 

Al personale di cui al precedente comma 
si applica la ritenuta del 6 per cento a favore 
del Tesoro in conformità alle disposizioni 
vigenti per gli impiegati civili di ruolo dello 
Stato. Tale ritenuta è effettuata dal Ministero 
dell'industria e del commercio e versata al
l'Erario mensilmente dal Ministero stesso. 

A decorrere da1 primo giorno del mese suc
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, le contribuzioni previste dal 
3° comma dell'articolo 10 del regio decreto 
27 giugno 1942, n. 962, dovranno essere appli
cate nelle misure e con le modalità previste 
dai precedenti commi. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il personale ex camerale inquadrato nei 
ruoli statali, e successivamente cessato dal 
servizio con diritto al trattamento di quie
scenza, nonché gli aventi diritto alla pensione 
nel caso di avvenuta morte di detto personale, 
possono ottenere i benefìci concessi dalle dispo
sizioni previste nei precedenti articoli su pre
sentazione al Ministero dell'industria e del 
commercio di apposita domanda da prodursi 
ent^o il termine di 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Le pensioni dirette e di riversibilità avranno 
decorrenza rispettivamente dal giorno 13 e 6 

del mese successivo a quello di presentazione 
della domanda. 

I contributi per la valutazione dei servizi 
camerali e i ricuperi a favore dell'Erario, pre
visti dai precedenti articoli, possono essere 
realizzati in questo caso mediante trattenute 
sulla pensione per un ammontare pari al terzo 
della medesima. 

(È approvato). 

Art. 8. 
Per il trattamento di pensione di Stato del 

personale assunto direttamente nei ruoli statali 
degli Uffici provinciali dell'industria e del 
commercio si applicano il contributo e la rite
nuta previsti dal primo e secondo comma del 
precedente articolo 6 a partire dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Per il periodo decorrente dalla data di as
sunzione del personale di cui al precedente 
comma e fino alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la ritenuta del 6 per cento 
a carico del personale, effettuata mensilmente 
dal Ministero dell'industria e del commercio e 
il contributo del 12 per cento a carico degli 
Enti da conteggiarsi sugli stipendi goduti 
nel periodo suddetto, verranno versati allo 
Erario in unica soluzione. 

(È approvato). 

Art. 9. 
II personale dei ruoli dei cessati Consigli 

provinciali dell'economia e delle Camere di 
commercio, industria e agricoltura, il quale 
è stato assunto direttamente o verrà succes
sivamente assunto nei ruoli statali degli Uffici 
provinciali dell'economia e degli Uffici pro
vinciali dell'industria e del commercio ad es?à 
succeduti, ha diritto, ove ne faccia domanda, 
al riconoscimento, ai fini della pensione di 
Stato, del servizio reso con rapporto stabile 
di impiego e di quello riscattato presso gli 
Enti predetti in conformità della norma di cui 
all'articolo 9 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262. 

Per il riconoscimento di cui al precedente 
comma è dovuto all'Erario il contributo pre
visto dal primo comma dell'articolo 2 della 
presente legge. È inoltre dovuta all'Erario 
la parte del valore economico delle polizze 
di assicurazione corrispondente ai premi assi
curativi pagati dagli enti fino alla data di 
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immissione del personale interessato nei ruoli 
statali maggiorate degli interessi sino alla 
da ta di presentazione della domanda di rico
noscimento. 

Doj3o aver effettuato i versamenti di cui 
al precedente comma, in unica soluzione, il 
personale interessato ha diritto alla libera 
disponibilità delle polizze o delle somme vin
colai e agli Ent i . 

Per il periodo decorrente dalla data di im
missione del personale di cui al 1° comma 
del presente articolo nei ruoli statali, ivi in
dicati, sono applicabili le norme previste dal
l'articolo 8 della presente legge. 

(È approvato). 

Art . 10. 

I l personale non di ruolo dei cessati Con
sigli provinciali dell' economia e delle Camere 
di commercio, industria e agricoltura, il quale 
è stato assunto d i re t tamente o verrà successi
vamente assunto nei ruoli statali degli Uffici 
provinciali dell'economia e degli Uffici pro
vinciali dell ' industria e del commercio ad 
essi succeduti, ha diri t to, ove ne faccia do
manda , dL riscattare per intero il periodo di 
servizio non di ruolo prestato presso gli En t i 
predet t i fino alla da ta di immissione nei ruoli 
statali stessi. 

Per il riconoscimento di cui al precedente 
comma è dovuto all 'Erario, a carico del per
sonale, il contributo di r iscatto del 18 per 
cento dello stipendio annuo pensionabile alla 
da ta di presentazione della domanda e per 
ogni anno di servizio r iscat tato fino alla da ta 
di immissione nei ruoli statali di cui al prece
dente comma. 

Per il periodo decoirente dalla data di im
missione del personale di cui al 1° comma del 
presente articolo nei ruoli statali ivi indicati, 
sono applicabili le norme picviste dall 'arti
colo 8 della presente legge. 

(È approvato). 

Art . 11 . 

Jl personale di cui agli articoli 3 e 4 della 
presente legge, che abbia optato o che opterà 
per la pelisione di Staio non avrà diritto alla 
rivalutazione dei fondi del t r a t t amento di 
quiescenza di cui alla legge 7 febbraio 1951, 

n. 72, a partire dalla da ta d'inizio della de
correnza del periodo r iscat tato ai fini della 
p ensio ne di Stalo. 

{È approvato). 

Art. 12. 

Per le liquidazioni delle future pensioni e 
della indennità per una volta tanto spet tant i 
al personale di cui agli articoli precedenti, non 
è più dovuto all 'Erario il rimborso di cui agli 
articoli 3 e 9 del regio decreto-legge 3 settem
bre 1936, n. 1900, convertito in legge, con 
modificazioni, con la legge 3 giugno 1937, 
n. 1000. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Norme per la riscossione dei contributi do
vuti all'E.N.P.A.S. dalle Amministrazioni sta
tali per la gestione assistenziale sanitaria » 
(N. 2253) . 

P R E S I D E N T E . Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Norme 
per la riscossione dei contr ibut i dovuti al
l 'E.N.P.A.S. dalle Amministrazioni statali per 
la gestione assistenziale sanitaria ». 

Ha facoltà di parlare il relatore senatore 
Braccesi. 

BBACCESI, relatore. I contributi che le 
varie amministrazioni dello Stato versano al
l 'E.N.P.A.S. finora vengono conteggiati indi
vidualmente, nel senso che per ogni dipendente 
si effettua un conto particolare delle r i tenute. 
Evidentemente, t ra t tandosi di una infinità di 
conti personali, necessita un lungo periodo 
per il versamento dei contributi all 'E.N.P.A.S. 
che deve disporne e che, a causa di questi 
r i tardi , va incontro a gravi inconvenienti di 
gestione. 

I l disegno di legge in esame propone che il 
conteggio dei contributi da versare all 'È.N. 
P.A.S. si faccia globalmente all'inizio dell'eser
cizio finanziario. Poiché sono fìsse le voci su 
cui grava il contributo (stipendio e carovita) 
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e siccome la percentuale è fissa, il conteggio 
può essere fatto preventivamente. Su questo 
preventivo il 50 per cento verrà versato il 
primo di luglio ed il 50 per cento il primo di 
gennaio, salvo naturalmente il conguaglio 
finale. 

Questo è il contenuto essenziale del disegno 
di legge, la cui approvazione propongo alla 
Commissione. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di par
lare passiamo all'esame degli articoli di cui do 
lettura: 

Art. 1. 

I contributi dovuti all'Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza per i dipendenti sta
tali in base all'articolo 19 della legge 21 no
vembre 1945, n. 722, per la « Gestione assisten
za sanitaria » ed in base all'articolo 15 della 
legge 19 gennaio 1942, n. 22, per la « Gestione 
indennità ed assegni ai salariati » successiva
mente modificate dal decreto legislativo 12 feb
braio 1948, n. 147, sono corrisposti all'Ente 
stesso direttamente dalle amministrazioni cen
trali dello Stato e dalle aziende autonome sta
tali, per tutt i i dipendenti uffici centrali e pe
riferici. 

A tal fine, le ragionerie centrali e gli altri 
uffici ad esse corrispondenti, provvederanno 
all'anticipato versamento da effettuarsi entro 
due rate in luglio ed in gennaio di ogni eser
cizio finanziario, ciascuna, rispettivamente, 
del 50 per cento dell'importo complessivo 
dei contributi, computati sugli interi stanzia
menti degli stipendi e delle retribuzioni co
munque denominate soggette ai contributi 
stessi, mediante emissione di mandati diretti 
sulla Tesoreria centrale da estinguersi con 
accreditamento a favore di conti correnti in
fruttiferi presso la predetta tesoreria intestati, 
rispettivamente, all'E.N.P.A.S. - Gestione as
sistenza sanitaria - ed all' E.N.P.A.S. - Ge
stione «indennità ed assegni ai salariati. 

Per quei capitoli comprensivi anche di enio-
lumenti e di altre spese comunque non assog
gettabili ai contributi di cui al 1° comma, la 
quota di stanziamento imponibile sarà deter
minata dalle ragionerie centrali presso le sin
gole amministrazioni con criteri semplificativi 
in base a valutazione media sull'intero stan
ziamento. 

L'E.N.P.A.S. effettuerà i prelevamenti dai 
conti correnti di cui al 2° comma in relazione 
alle proprie necessità di cassa. 

Le norme di cui sopra si applicano anche 
alle amministrazioni di Stato con ordinamento 
autonomo ed alle amministrazioni ed enti il 
cui personale sia comunque assistito dalla 
E.N.P.A.S. per mezzo delle rispettive gestioni 
sopra indicate. 

{È approvato). 

Art. 2. 

L'accertamento delle somme effettivamente 
dovute all'Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i dipendenti statali per i contri
buti di cui al precedente articolo, è fatto dalle 
ragionerie centrali ed uffici ad esse corrispon
denti, in base ai pagamenti degli stipendi e 
delle retribuzioni comunque denominate quali 
risulteranno effettivamente corrisposti sui vari 
capitoli di bilancio, in sede di parificazione dei 
conti. Ove da tale accertamento risultassero 
delle somme eventualmente versate in più 
rispetto a quelle accertate, esse saranno river
sate a cura dell'E.N.P.A.S. in Tesoreria la 
quale rilascerà quietanza con imputazione 
al corrispondente capitolo del bilancio di en
trata. 

Analogamente, le somme che l'E.N.P.A.S. 
dovesse restituire alle amministrazioni di Stato 
con ordinamento autonomo saranno versate 
in entrata ai bilanci delle predette ammini
strazioni. 

Qualora invece risultassero dell? somme 
versate in meno rispetto a quelle accertate, 
le amministrazioni di Stato, anche se con ordi
namento autonomo, daranno luogo ai versa
menti suppletivi a conguaglio. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La presente legge ha effetto dall'inizio del
l'esercizio finanziario successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com
plesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
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Discussione e approvazione con modificazioni del 
disegno di legge: « Aumento della sovven
zione a favore dell'Opera nazionale per la 
protezione della maternità e dell'infanzia, per 
l'esercizio finanziario 1950-51 » (N. 2237) . 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: «Aumento 
della sovvenzione a favore dell'Opera nazio
nale per la protezione della maternità e del
l'infanzia, per l'esercizio finanziario 1950-
1951 ». Ha facoltà di parlare il relatore, sena
tore Marconcini. 

MABCONCINI, relatore. Nel 1948-49 e nel 
1949-50 nei bilanci preventivi furono stan
ziati sei miliardi a favore dell'Opera nazionale 
maternità ed infanzia. Nel successivo esercizio 
1950-51 si rinnovò lo stanziamento di sei mi
liardi, ma essendosi rilevata, a causa delle 
aumentate spese di gestione per l'aumentato 
costo dei servizi e per l'accresciuta attività 
dell'O.N.M.L, una insufficienza dello stanzia
mento stesso, si propone ora di aumentarlo di 
500 milioni. La questione più importante per 
noi è quella del fondo dal quale attingere que
sto mezzo miliardo. Nel terzo provvedimento 
legislativo di variazione al bilancio dell'eserci
zio 1950-51 vi è capienza sufficiente, per cui 
propongo l'approvazione di questo disegno 
di legge. 

Debbo soltanto rilevare l'opportunità che 
l'articolo 1 sia scisso in due articoli ognuno 
corrispondente ai due commi dell'articolo 
stesso, in quanto mentre il primo comma ri
guarda il contenuto, cioè il maggiore stanzia
mento di mezzo miliardo, il secondo comma 
riguarda la copertura dell'onere finanziario. 
A questo secondo comma? che dovrebbe diven
tare articolo 2, può essere aggiunto l'attuale 
articolo 2 che contiene la formula di rito per 
le variazioni di bilancio. 

PBESIDENTE. Nessuno chiedendo di par
lare passiamo all'esame degli articoli di cui 
do lettura: 

Art. 1. 
La sovvenzione a favore dell'Opera nazio

nale per la protezione della maternità e della 
infanzia, stabilità, per l'esercizio finanziario 
1950-51, in lire 6.000.000.000,, dall'articolo 12 

della legge 10 agosto 1950, n. 602, è aumen
tata di lire 500.000.000. 

Alla copertura dell'onere di cui sopra viene 
destinata una corrispondente aliquota delle 
maggiori entrate accertate con la legge 4 no
vembre 1951, n. 1196, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata per l'eserci
zio finanziario 1950-51 (terzo provvedimento). 

Secondo la proposta del relatore, metto ai 
voti coinè articolo 1 il solo primo comma. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

L'articolo 2 resta quindi composto del testo 
del secondo comma dell'articolo precedente
mente letto e dell'originario articolo 2 che è 
così formulato: 

« Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le variazioni di 
bilancio occorrenti per l'attuazione della pre
sente legge ». 

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione dei disegni di legge: 
« Autorizzazione di una maggiore spesa di 
lire 458 milioni per corrispondere all'Istituto 
di emissione, alle Aziende di credito e agli 
Uffici postali, i compensi inerenti al colloca
mento dei buoni del Tesoro ordinari durante 
gli esercizi finanziari 1948-49 e 1949-50 » 
(N. 2251 ) ; « Autorizzazione di una maggiore 
spesa dì lire 400 milioni per corrispondere al
l'Istituto di emissione, alle Aziende di credito e 
agli Uffici postali, i compensi inerenti al collo
camento di buoni del Tesoro ordinari, durante 
l'esercizio finanziario 1950-51 » (N. 2252) . 

PBESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione dei disegni di legge: « Autorizza
zione di una maggiore spesa di lire 458 mi
lioni per corrispondere all'Istituto di emis-
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sione, alle Aziende di credito e agli Uffici po
stali, i compensi inerenti al collocamento dei 
buoni del Tesoro ordinari durante gli esercizi 
finanziari 1948-49 e 1949-50 »; e « Autoriz
zazione di una maggiore spesa di lire 400 mi
lioni per corrispondere all ' Ist i tuto di emissione 
alle Aziende di credilo e agli Uffici postali, i 
compensi inerenti al collocamento di buoni 
del Tesoro ordinari, durante l'esercizio finanzia
rio 1950-51 ». 

L'articolo 1 della legge 19 maggio 1950, 
n. 322, stabiliva che per il collocamento dei 
buoni del Tesoro ordinari si desse una prov
vigione del 0,10 per cento sul capitale nomi
nale dei buoni sottoscritti avent i scadenza 
non inferiore a sei mesi all ' Ist i tuto di emis
sione ed alle Aziende di credito; agli Uffici po
stali, lo 0,025 per cento sul capitale nominale 
dei buoni sottoscritti aventi scadenza inferiore 
a sei mesi e lo 0,10 per cento sul capitale nomi
nale dei buoni con scadenza non inferiore a 
sei mesi. Questo sanciva la legge citata per gli 
esercizi finanziari 1948-49 e 1949-50. 

I l primo disegno di legge al nostro esame 
riguarda una maggiore spesa di 458 milioni 
di lire cui si è andat i incontro per l 'aumento 
verificatosi nella circolazione dei buoni del 
Tesoro ordinari per l'esercizio 1948-49. Al
l'onere si fa fronte con par te delle maggiori en
t ra te contenute nel terzo provvedimento le
gislativo di variazioni al bilancio per l'eserci
zio finanziario 1950-51. 

I l secondo disegno di legge r iguarda l'eser
cizio finanziario 1950-51 e contiene due prov
vedimenti , uno per estendere l'aurorizzazione 
a corrispondere i compensi inerenti al colloca
mento dei buoni del Tesoro ordinari anche per 
questo esercizio, e l 'altro per far fronte alla 
spesa cui si va incontro. 

All'onere complessivo di 800 milioni si fa 
fronte per 400 milioni con lo stanziamento del 
capitolo 434 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan
ziario 1950-51, e per gli altri 400 milioni con 
quota pa r t e delle maggiori ent ra te di cui al 
quarto provvedimento legislativo di varia
zioni al bilancio per lo stesso esercizio 1950-51. 
La copertura è assicurata e per tanto propongo 
l 'approvazione di questi due disegni di legge. 

Propongo inoltre che contemporaneamente 
la Commissione voti un ordine del giorno con 

il quale inviti il Governo a sopprimere per 
l 'avvenire i compensi anzidetti . Io credo che 
senza alcuna preoccupazione questa provvi 
gione potrebbe essere soppressa, anche perchè 
se andiamo ad osservare quale è la situazione 
at tuale dei buoni del Tesoro noi troviamo che 
il collocamento presso il pubblico avviene per 
una cifra molto limitata; la massima par te è 
sottoscrit ta dalle Banche o da En t i che ne hanno 
bisogno per accantonamenti provvisori. Ho 
chiesto informazioni, in proposito ed ho avuto 
l'impressione che abolendo questa provvigione 
il collocamento si po t rà fare ugualmente. (Ap 
pr ovazioni). 

B U G G E B I . Dichiaro che voterò contro 
questi disegni di legge per evidenti ragioni di 
politica generale. 

P B E S I D E N T E . I l primo disegno di legge 
è in esecuzione di una legge. Bitengo quindi 
che ella intenda votare contro il secondo dise
gno di legge che concerne la proroga per l'eser
cizio 1950-51 che non era prevista. 

B U G G E B I . Osservo che la provvigione 
che viene data agli Uffici postali è inferiore a 
quella percepita dagli I s t i tu t i di credito. Per 
quale ragione questa diversità % Non c'è al
cuna ragione, tan to più che gli impiegati po
stali vengono pagat i meno di quelli delle Ban
che. Serviamoci allora solo degli Uffici postali, 
e poniamo nell 'ordine del giorno ima subordi
na t a per uniformare comunque la provvigione 
a quella percepita dagli Uffici postali. 

P B E S I D E N T E . La differenza di provvi 
gione è in ragione dal fatto che evidentemente 
quando si t r a t t a delle Banche si pensa che ci 
sia iniziativa da par te loro a fare il colloca
mento. 

B U G G E B I . Considerando meglio la que
stione penso che una subordinata svuoterebbe 
di contenuto l 'ordine del giorno che mira ad 
abolire del tu t to la provvigione; rinuncio 
perciò a che essa sia inserita nell'ordine del 

• giorno, anche perchè per ulteriori concessioni 
di questa provvigione dovrà esserci presentato 
un progetto di legge. In quella sede vedremo 
o di respingerlo in base a quell'ordine del giorno 
o di livellare le due provvigioni. 

P B E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo di 
parlare passiamo alla discussione degli arti
coli del primo disegno di legge di cui do let
tura : 
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Art . 1. 

È autorizzato l 'aumento per 458.000.000 
di lire, della spesa complessiva di 1.150.000.000 
di lire prevista dall 'articolo 6 della legge 
19 maggio 1950, n. 322, per il compenso da 
corrispondere al l ' Is t i tuto di emissione, alle 
Aziende di credito ed agli Uffici postali relati
vamente al collocamento di buoni del Tesoro 
ordinari effettuato duran te gli esercizi finan
ziari 1948-49 e 1949-50. 

(È approvato). 

Art . 2. 

All 'onere derivante dalla presente legge viene 
fatto fronte con pa r t e delle maggiori ent ra te 
contenute nel terzo provvedimento legislativo 
di variazioni al bilancio per l'esercizio finan
ziario 1950-51. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai vot i il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Do let tura degli articoli del secondo disegno 
di legge n. 2252: 

Art . 1. 

Analogamente a quanto disposto nell 'arti
colo 1 della legge 19 maggio 1950, n. 322, 
concernente, t r a l 'altro, le norme relative al 
collocamento per gli esercizi finanziari 1948-49 
e 1949-50, dei buoni del Tesoro ordinari, a 
mezzo dell ' Ist i tuto di emissione, delle Aziende 
di credito e degli Uffici postali, il Ministro 

per il tesoro è autorizzato a corrispondere a 
tali enti, anche per l'esercizio finanziario 1950-
1951, i compensi previsti alle let tere a) e b) 
del su citato articolo 1 della legge 19 maggio 
1950, n. 322. 

La corresponsione di det t i compensi sarà 
effettuata con le modalità di cui agli articoli 2, 
3 e 4 della legge stessa. 

(È approvato). 

Art. 2. 

All'onere di complessive lire 800.000.000 deri
vante dall'applicazione della presente legge si 
farà fronte per lire 400.000.000 con lo stan
ziamento iscritto al capitolo 434 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1950-51 e per 
lire 400.000.000 con quota pa r t e delle maggiori 
entrate di cui al quarto provvedimento legi
slativo di variazioni al bilancio per l'esercizio 
medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad intio-
durre, con propri decreti, le conseguenti varia
zioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai vot i il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Metto ai vot i il seguente ordine del giorno: 
« La Commissione finanze e tesoro del Senato 
nell 'approvare il disegno di legge n. 2252 pre
cisa che il termine in esso indicato sarà l'ul
timo dopo di che non si farà più luogo alla 
corresponsione delle provvigioni ». Chi l 'ap
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

La riunione termina alle ore 11,30. 


